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aJPer ogni rigiidri^lonàa in tei!|a 
pagina fiotto la firma: del ;gé4l 
rente Cent.-40»' • -, 

In quarta pagma Cent, tìè^la 

^ ;̂ F̂Éf' più- inserzioni i prezzi sa-
>i•̂ =;rattno ridotti.^ ^ -̂J: •; •.̂  
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l;2nanoscrÌtti non si restituiscono 
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ArratrattìSC^ 
|b\oB}^i^alo. 
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dell issociazione " Sàtoift „ 

ieri è oggi 1* idolo dei moderati., 
Nemici acerritìdi deirestehgitinè dèi 
votò, oggb^che, dwê  :milip3|,,d;i,Jìii-^ 
per merito dei prìpessisti hanno-
il-sulTragio, i : n i ^ r a t i IForgàniz-
zàfio: per sfruttap; 'Prima llqpm^ 
battèfolb per tenerli dìseredatiidi 

'S^Pjli:?-! 

^ T , " ^ 

li 

i <. -It-^t-
T'-
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M 
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fi Ogni diritto politico, poi li a c c à r e ^ ! 
, zana peftonyergere, appropria tip.j 

tìlìtà lì̂  loro intluenza poli t ica/E 
per nascoiìderetìwofcHo-intento 
Si; ntólècmd; col ppppìo, gli ^ ^ ^ t e 
\&. jximOy n.mc2^, _ fannpfvi,causa clR 
mùne per ^accrescere ^niifeìèt̂ o "e 

Jementi fino a ieri, di??. 
spregiaìO^confibattuti. gnaetlonW 

r 

lo 
tiéo 
dazioni pbpiarl é'^pfèjugnatori di 
ìà^éniòcràt ì t ihe; Orgtóii^ztfft -«nà 

yer^lltrarre a se eleme§|^i|}iOe-. 
^ ^ | g | t ì n a t i a, s^ìrvire porne sga^ 
bellL.e.gracltei deUg-i grande scala 
ch^rconduce al potere;^ Quèst^rtb 
%jpssuuo è nascosta. Ma bisoftà • 
pure Wè^tutti gli elementi liberali • 
ad oltraiiza cotnbattànò'*p^'ki*t^,' 

^ si^kstehgano dMÌ'entràrè in siffatta 

buòna fede vi entrarono, riOutino. 
obbedienza I disciplinai s'adoprjnQ 
^paralr^zarelfó^ 
de^aia contrapponendo ' ^ Piccoli i; 
e compagnia altriyìomi.^IL partitó^^ 
veramente liberal^llf^é organìz-
zarsi con elementi propri' e ' òn iP^ 
genei e non reggimentarsi pel mo­
mento artificialmente/ còme fanno 
i moderati verr pseudò'Ub eralifW'i 
vono preparare una nàta di can-
didati al Parlamento cnéfpifmino 
p e p o . cprto-f^ai y ^ jiberaUsmtx. 
nàzi6h,àle, in .berfetto antagonismo 

J l ^ Usta,,4g^gdera^|Sef5nVmi 
dei due partiti' nulla v r ^ v e .esserê *̂ ? 

nomi diventeranno^ ' 
ifléiiféri; 

s^'Ptò^#^ : ̂ '̂ i'̂  -^ tutti conoscerQ; 
che. i ìtioderàti fanriò éètvlfe la 

oriosa airmstia ai propri intenti, 
a b b a s s a n o al proprio livello. E, 

se egììnb per masdfea^M { ^ 
tranne qualche nome liberale,.do­

vranno i liberali accoglierlo senza" 
fare càusa comune colla 'pretesa-. 
;assòciaxioné liberale^ a,, respingeiip. 
•gii altrii.nomi. da, essa portati.'-Gjy; 
elettori sì^devÒKo'Schierare trÉftl? 
d̂̂ ye .p^r.titi.̂  ^^, 1^^ grandi dirèzfJnl 
ngttapaeftlip designate^'sènza: ambì-^ 
^gùitesenia;ddpriièzze; Gli'elementi' 
dfrigenti ^^pi;^p/tess^^esi|,,AOlfe. e ^ 

JpafiO? l^spert^; nelle lotte ipolitiche; 
^devono r acc^ i e r s l intorpo a pómi '" 

f Si l '?""^ ^^^HPI^^^-^ ^ ìarne:prp^. 
jp4gan^fthili; partita liberale deve-
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^essere-òcul^fr nello-svelare j ^ 

fei 

olgifti 
ie^di raggir4#Dei<^dti0 partiti,-ttók^ 
v'̂ 'ìia atìbbio, il partito prpgres^isiav, 
hEt; una posìziopp n e t t a ^ n iàeTr« 
nita^ è' può^iléarmente còmbatt^ff'^ 
giraWersarrcon armi sue proprie.. 
U. vP^fcpte: t^oderato per vìncere i .«gjj^ 

oltre i l imitr i i fdi nattìraU^^ p.rVp-.t* "" 
$tiv&^ la. maschera, del hberllismo 

(Nostra corhspotìdeìiza particolare) ^ 
15 fabbraio.' 

Hayez—• Teatri'-
rDomo'nica scorsa il 'nome di un e-

roQ popolano, risuonava suHa bocche 

tDuraSlllttriste p^riodf^lla aà-
.rniìiazionè straniera quesfWffiò sot 
topogtó a giudizio statario per essórè 
stato sorpreso mentre afflggeva allóif 
cantonate deila città ì manifestî * eli 
;M^zzinìj.fa condannata a ftiOrtè.'Mcftf"^^^ 
trB/8*àvviaya al suppìizìo; chiesto'da ^ 
un •tafficialfl aastriaco chóisé palésiiò^é^ 
ogni* dosa gli sarebbe oltre che salva' 
W vita, concessa ttìlche ìa'Wertà, il 
prodeicon voce alta e secur'à'̂  rispose 
due,sole parole: n^emminnans. • 
: iMilano ,ha, vol^tsi rendere : â  (Questo 
isuo degnoOflgUofliv̂ dot̂ tì̂ iil̂ b̂efn m 
t^ljijjonori, ivii«#pónt^ei^ é"cartìM-
buto di riconoscenza ; sulla casa ove 

maniera, 'sia per 4l̂ |foricifia cohcettuàla 
con cui Vennero trattate; con là'Stés-̂  
sa, valentia con lo stesso ardore e pas-
alone condusse a termine tele di sog-
h - • .' * • „ - • - . " « . • ••• • . " 

etti svariatissimVJ: iiel biblico, nel 
religioso, nell' eroico^ nel fantastico 
seppeifarai ammirare; nel romantico 
poi'fu veramente grande e maesK^ 
ii iCftpoVavori del Manzoni, del Grossi,' 
dello ScìUei:* e di molti altri sommi, su-
ibliraemente furono •M|*èfpretati: dal 
Spennello; dii i ìuelpltóe. ^̂  ' ' '̂ ^ 
i ^I- sùoii fiif^Sir^VÒnd imponenti ; 
trenta e biù rappresentanze d* Acca-
demi© accòi'sero a renderaìii' estremò 
bmuggioi.iSul carro funereoTOcopertò 
dì fiorì finissimi e tirato da 4*;*̂ *̂*̂  
eavalli, si^lidévaiftiJ^èiìrisegrtevSdì^ 
versi órdini c&vaUeréschi di cui óra 
insignito. 

tetìutèda '~m 

egU.abitò fa cpUocatajpi^pidècon-/ 

] LQ nappe del 
^ìndaco, dal rappresenta'fttó *il Mìni 
kéro della ì̂ . «L dàl̂  presidétf=^ '̂dal-^ 
i ' A ò u a i ^ ^ ^ i Bf|lf*ti'^éidàlPavì4 
PBriViBft«#|lp^i'»tnanté là'^^clttà^ai 
Vènézidi % o Stuotò infìnitd" di pr^-
fessorì, letterati; scrónziàtì,*^pittóri, 

Vi con%m(^shs W^Sinlaco ne 
traccia n.Gssunanpratica, perchè a l | 
cun.:,elettore. venga dimenticato é Va 
iscrizione venga fatta con molta dilì 
g6nza;©^|«jo constatare tome coloro^̂  
che; maggiormente si affrettarono per 
l* iscrizione sono gU .ip|erai)r anche 
perchè è ^||^simo che la presidenza 
.della, società operai?.' seppe in ogni • 
Ef̂ odo spingerli a vai ersi rdal diritto 
c|i©4**Pl dccordmìa ^ nuova-legge. E 
he va perciò speciale elégio ali* avv, 
P. O .̂OÌGQgttl,; presidente, eàl- signor 
Selmi che ne è viee-presìderite ed è 
nel-.teiopo stssso segret^ÌÌÉdi.<;questo 
municipÌpì;;JeB9î  oltreché per loro ca­
riche^ si adoperano con tutti i mezzi 
privatl-ii; loro v^disposizjoaaa persua-
fei^« ^P»ng«^0 a '̂e iscriaioni 
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Alcuni generosi è bravi giovanotti 
eb^rò Jo^elice idea* di restaurare le 
pr^ ìga te l iAztae l Ia nóitra^ Soci* 

1--^ 

w FiWft^^%J0ndò -ùnai-ecita à sucy 

k . X- SMa casa'Che} 
0 slViiUare la devozione >lì^ din#^ ^^?i ^^té J^ngament€u.r^^Gonsacrr 
i^.-i^i:. -n^-lii Li ' iii:MUn*' «Ili... l ^ ,|.a ;jn(!tn,<!r>(x del cospiratore popò-stià^'ò àlleàtsi ai clericali, ùjtrs^ 
òonservatq^i, ÌB^Y^ J , . W W nuovi 
elettóri pascondere:,ch0„li ha^seth'-
pre combattuti e- dispregiati è tàì 
cere loro che^^nanno acquistato ,u 

-% 

- • i t 

u 
(ì 

^ v 

sufiragip,ppliticp ppy^^igoi^^eco^ 
^tanza dei partito che oggi goVérxik. ' 
Beve valersi ' degli ^èjempntvpélet-
^ofljirdatì dal partito'.'diii.Sinistra^ 
per,farsene sgàbeM^e rovesciare : 
aì^SihiÉtra e rìfe.r?3i 'deL ip^^scio : 

.mmo il 1876. Sempre coerehti sî v . . • • P . 
. 1 C.X j *• v.« 4. ji^/vevviva scoppiarono.unanimi e frago-sè ( stessiPii^moderati non-potendo : ^^. , . « -,. . l ^ , „ ~ , S ' • . r " • * , , ^ 5 . , rosi per ogni dove; vari furono gU 

poli c^era: p r ^ m , voghonp, cg^;,pf — • 

l 

HlfRt̂ PP^oi ft«WB0*a.;quest% so^nneil 
è jnaestacerimoniaj spontaneo^ e com­
patto ; V'àasis'tevano" Vappresentajti'Coa 
il loro vessillo :iL.^QQnsoUto operaio 
- *%^(ìolo op r̂8|i|o.u^ il Oircìolòdella; 
Fratelìanza repub||q^pa -r- 1# Bp-
^i^tà Democratica —r la Scuola Maz­
zini — I Carabinieli^^Ìtalìani*i^^fcÌrca 
veaCM«tVdì''M^S^^;d'^p^rat.;-^;;^ 

Quando' là b!ahW t^la c^o coprivf ĵ 
la lapide fu tioìtii, gli applausji .«vgli 

scultori seguiVant^iir^^^^oi-tuttr 
commossi, tutti dolenti pei*' la pèrdita 
^ì un uomo tanto illkistre W « o raro 

: jLa ti^atìnia'^ì^spà^id rtò&W ^̂ 6tiî  
cede^parlarvi dei teatri ; vi'dirè'isòld^ 
chWìSina dì^gossa al Màiizonl ebb* 
un'successo dV rispetto o d* affetto pel' 
com'piani^ autore; che aV pai' Verme 
la Varesi nel Barbiere M^^SÌviglia ia. 
andar in frènfesid^it pabblicòv e che 
alla Scala si è alla quindicesima tQ 
cita del GuglielmOj ed aWa sedie 
ma degli t/"̂ (?no1̂ t è alla ricerca di 
un- contralto per l'opera- di Smareglia 
^Bianca da Cervia, ^ ' 

PbVéro'pubblicò^* come : sei menato j^ 
per^iV nasci'^ 

I Scelsero tM Ugge del cuore del l)o-
fitóiéì, e per farsa II càsim"di'caiii^ 

' Nella prima, la^artè del̂  negoziatff 
ÌQ Leonardo fu-ti 'aUata^èitti^^'tii^ 
taio che òòhSacrà le ore lief ripòso 
àUW coltura'della sba'ménteé del suo 
c u o r e . ' , '"'^'-^ ''••'-''' 
V x^^ziósa^^sigirioririà Grèacini^di^' 
costi; pòrf^ts^g^tó siià con r f i # W 
tesia e pfMcir^* sostenendo mólto beri 
il c^^rAiìèTQàV Mìgiài 6%Q ebbe siU)̂  
cere e tóniatè iacclatóazioni. 

Fii portata un poco di'novità a 
qualche scena della farsa che piacciùe, 
Pure non-;posstf^flteà meno "di notare 
che il Gotitffai?!̂  él 'op'lltoUi devono 
imporr© alla tracotanza, di? quiléhe 
ricco coUMstruziona è córtl^tìro, noi 

,cH-F^.^CI 

i^&if^ -

f^ 

'"^ ' 'bilitahdosi è rendon^oaiaegni del s«o,^^^ 

ir^^m 
I rispetto, senza valersi # mezzi noii 

lù:^ •'•i: 

' « . ^1' CORRIERE VENETO 
7 ' - - . ] r "̂ 'M, 

- - . V 

^> '̂ f^ 

peta àltrpi, polla .riforma liberale 
spontlggere gli elementi UbéràU e 
risalire il potére. Ma delfé loro arti 
sleali e ingrate ili politico senso 

' comune 1 sarà giudice e vindice. 

oratori/Brusco'Qnni's; fu''?iptìlauditis-r 
Simo. Apfi^^cjposcia,,a1)a l a g * ,d??« 
stùpeniie corone con,magnìfici nastri,^ 
il lungo corteo al suono dell'inho dî  

: f r i ^^ 

^ - 1^ ' 

V i 
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^^^^S?^ l&? 

^ > 

di comune; 
il vessillo, 4Psimbolo 

k 4 
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Gli elèttori,-sieno,partecipì Pd^Mra-
•̂  •• nei^a; qi^fM^u^a^Soòia^ionv^^^ 

moménto ideila' ^lozione Sapranno 
^^g;.scernéré i lionii accetti e per essi 

votare. Anche senza organizzarsi 
«anticipatamente, stncUe ŝ n ẑa sten-

aere programpii,anqb<3 seniza; pro-ri 
mettere grandi cose,;nè' blandire, 
oggi che tanti elettori aij&mo, si 
VÌafierà.^Basterà designare i 'can-
dìdatiii di Desttò ê  di'^Sìiiistra, ko-^' 
derati G progressisU^ secondò' il' 
concetto coi^iune che tutti hanno 
di m o d e r i t i progressisti:; "Ba.-
ster^, al n^ipmejitc^pl)^ Votazione 
mostrare phe i p^ndidati 1i|ir 4^TÌ 
soglgj^iom. Savoia sono nioderati 
pe£'distogliere.,,^Ui.aggregati a4^ 

lessa dal votare per essi ; ciò ht^' 

^ A^ f̂uanto si.^iice, .mercà grand^m? 
fluenze Bonf0ux e Federottarrebberoì 
U libertà provvisoria mediante taù;. 
zione 

L 
1 

± .^^^ 
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La Borsa è'(ieserta. (3li agenti di 
cambio,^predicando fiduoiay .aveyanp'; 

* sperato di indurre móftissiràl^debitori' 
•a{pagare, ma quasi tutti vi si'riÌQuti 
tanp..^! ĝitf̂ nô  in ,proposito ,esempi 
incrediVJli di malai fede.. ; rr 

^ * " ^ + ' . ' t * . ."J 

In fleguUtf alla minaccia di utia crisi 
' • " ^ ' . , • • • 

spaventevoles gli agenti di cambio de-
' ' , , , . • • • . . • • " , i i » - \ • / ' ' : • - • • • ^ ' ' ' ' ' ' • ! • ! • . - ^ -

cisérb dì prolungare fino alia fine di 
marzo^Ja, sohdarìeU strettàiWra loro' 
a che: terminerebbe col febbraio; 

GorifermerebbeBi chfiuàaia d'àustria 
perdèue;-30^milioni. ;.^,.,,^,^t^W 
- 'F,^,.di?;liiaratp in Ungheiia. il-falii-
mento t̂ delU- ex aùuiatro Lonya^ pei 
disastri da lui subiti pr^^sp, Bpntpnx. 

,M^ebbraio,i., 
ISCBIZIONI ELETTORàt ì^ 

Il comitato per facilitarci risx̂ riẑ ^ 
Garibaldi e di Mameli si recò 'al Gir, [n i efettprali qhe qui ...dpvW Vcost|.|j 

, . . . „.-._iL- _ _._.i__. ^..^ I î ĵgì aii^è a ,uoto ,m causa de'no-
;Stri>uomini di gran paróle'U pochi 
Sfatti. Chi non ìschòrza è lì* rappre­

sentanza dei BodaUzio operaio Patria 
Unione Z.«vorp, che,, appenna si ere-
dette in dovere di curare il dicvtto 
dei soci, accordàvasi con i Notài Si 
'Golfetto e sìg; Regazzòlà. 

ìW" 

mitero Monumèntafó' à renuere un 
omaggio >iilla tOjn3b̂ jj|.ei caduti del6 

t a òeHnioniàfu cdnopjuta con il 
Sassimo ordine e Senza ; inacidente di 
sorta, q t̂aaiàtunque, d naodo mio di ve­
dere, le precauzioni e le misure presa; 
dallpàutorìtà locali fossero così esa-* 
gérate e cosi spinte^^da essere ossa, 

^stòààè forse là cau^tt di Gualche dolpr. 

^i'.l^ 

-^ilVvj-^'i^; 

, : ''il 

roso a ĴVenvmentò; 

ca p.,.u.;, nelle ore ponnan-

•ì I 
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* * 
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, Nella grave età di 92 anni Hnyez, 
y ìUustre pittore, la notte di sabato' 
scorsoi scompariva per sempre da que­
sta torraj Quantunque là' perdita di 
tant' uomo fosse g'èideralmento preva-v 
•dut't̂  vicinissima, tuttavia la triste no-

,,vellja,;i^,un lampo si sparse per la cit­
tà arrecando profondo dolore nel cuore 
idi.tutti; ' - ; « « ; ; •"/ ''•;_' ;';; 

Quel Vectól'o^^^erando^ godeva la 
stima, il rispetto, T amore uhiversalet 
Venezia sua patrm, Roma e Milano le 
tre città a lui prediletto, ne piange­
ranno oggi rinesorabila perdita. ' 
' Le sue opere ammontano circa a 
'250 e tutte pregievoìissime ŝia perla 

.diane l'ufQc^o della, spelata, era pienq 
fflppo d'operai V in. sol© due ore circa 
130 hanno rogato la- domanda; ;dalìa 

e prescritta. ,• ._ „̂,,.̂,̂,̂  <,., ^ ,̂ ,; ,^j;;..:: 
Og?i sera di questi giorni dalle 4 

alle 10, r ufficio è aperto a cortiodo 
d'ognuno, cosicché se adEsto s'arri-^ 

iva ad avere; un maggior numero di 
eiettori; lo ^soltanto per i patriottici 

^sforzi del medesimi operai. , 
r i t 

•̂•'•14 i 

' indicati da leggi, giuste ed oneste, per 
raggiungere tal fine. ••' ' : v 
I Gapisco che l'è^una farsa; mi»'aii*̂  

che ìujiî Jtal' genere dì lavorò' si p 
mantenere il caràttere^^Wl persona 
gio senza discendere a fastidiose bas 
sezze;--^ "^^ .̂••^^ •••••-- \' - Nàmo. 

\ l^ai|0. ,r?r Si lavora attiv^^nte per 
là ìscnzione nelle listê '̂  elettorali. IJ; 
notaio Angeli fissò i giornVin.cui pi^^ 
starsi gratuitamente ailiejMÌzionìr 

ff®F^©M®aèi —i-La ibcièta bpe-
raiavdi Pordenone deliberayipi asta-^1 
neraì da ogni ingerenza nelle iscrizioni •! 
•sulle liste, elettorali. ' ^̂ .̂ ŵ ^ .|P*V ..' 
i àcSai®. ^ Le Socielà^^raió di.f 
^Schio, Pieve, Torrébéivicinò e I*ISvyiÌf̂ ^ 
'invitano gU operai ad iscOTl^ài 'tìélle '̂''* 
.listèij^lQttorftU:,-- ..'•, H^ îlA..- ^'J 

ha provveduto perche: i messi rurali 
facciano un elenco dv qusv éi twmi 
che, npn avendo le condizioni del censo, 
per,sapere leggere e scrivere hannO 
diritto al voto politico, allo, scopo di 
ottenere cfĉ e. presentino le domandeit 
da autenticarsi grì^tuitamente peri*i-f 
scrizióne nella Uste elettorali. ^ 
• ."^^p&C!»!». "-^''Oi scrivono:' .Gol 1, 
mar«o passerà in armamento cPmplato 
la E, Piro Corvetta; Vettor pisani à%^ 

'aio. 
\ f 

^Liste EleUoraU ^ Drammatioii^ 
^. La'legge elettorale politica, 4^estò 
gra^^ passone l 'I&ia ha ifatto nella ! 
via dolio istituzioni Ubere, e a cui da 
lunghi.aani anelava, avrà, da no» la 
migliore applicazione possìbile. 

passa 
«anno a Venezia avendo bisogno di 
radicali riparazioni, r̂— Pare che coi 
primii^^iprile si armino a l t r ^uQ 
ispraxsiue 0 sei torpediniere le quali 
unitamente alla squadra (jorrnaneote 
intraprenderanno le soUte eaercìiaziOni 
annuali. 

^ . * 

a ^ ^ j ^ 
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ione. — È staìIiP dirà 
mata à iràifi \ tìUtaidìiPla seguente 
circolate:;" --.n,-^-' ^- •' "̂•̂•M • 

a si interessa ^ intervenire 
ad Mia adunanza: cbaa^^r^ luogo 
il 17 coi^jUe o r e ^ :p, ra. nelle ^ 
sala supehòre delE Albergo del 
Paradisoj ^ t e s c o ^ di prendere 
Pj-gé^^ provvedimenti intorno alla 

J. Cornali '^^tóllè '- A^^a^ofd 
Liberalim-' ,\. ,̂.̂  

)l^rogreael@itt. — I soci sono invi­
tati per stassera Venerdì alle 6 li^J 
pora. lÉci lf-naìU fl6Ìitft's4|i^Pde-
ÌìbdVà?é su ìmpoftantissimo comuni­
cazioni del Gomitato Esecutivo. 

^ © r • g l i ••;<ei©iè^s't •• pfltliftJèfi. •— 
Mìo scìopo di, facilitare 1̂  inscrizione 

élìé lÌBte elettttraii politiche di oolo-
Vb che' per' la nuova legger hanno div-
ritto dì esservi compresi, e di ^offrirò 
gUi opportuni schiarimenti, la'Siszióne 
Anagrafi di questo Municipio si |^re-^ 
ster.Pftei giorni di venerdìiféabato'^^^ 
Lunedi i7> IS^e 20 corrente, oltre chtì>' 
M i f solite ora^ d' ufficio,- anche dallo 

alle 9 poraeridiane.^. 
Asg®©taaB|OBSa» «SAVOIA M. — ' 

airon. Morpurgo riceviamo la Vet̂  
GÌ|e segue e che dovere dì ìni-

parzìaiifeà ci obbliga a pubbUcaroi 
on. Moppurgo ha tutto il diritto 
ìfendere sé o Popera sua ; tìd egli' 

certo per antiche prova d4̂ t̂iP0vaì*#̂  
io noi uomini disposti a giudicarlo con 

lar 

''1^4 l'on- MoPR^rgo vorrai R r̂mels-: 
te|c(; n,i||ura!mo|it^>.fg(v qH«ìÀc9»ìftr 
3c.^.^ane^dj, ricorrer^ n§l .gindiow 
lui, alla nostra mente e al ^Mgtr% 

7 S 1= 

ì^i^^ 

del no i 

cî oiìO' -, 
l^^H^^^mm 4 faniip credevo allftl 
ĉom pietà buona fede dell' on. ^p 

L' on. MOr 

^Itibì^e,• V?, pesc^p^P^il:Balbo,,!?allo^tiof; 
' d^Ia Repubblica Vèneta e i forti priq^ji^ 

cì||^s,ubaÌpio,i cUe.difessrp. 1%.p,â trì,%; 
—: %ta;vai ri(JorjC[are. ^fìit^ert^ | , . (^, 
^pjX^ fìr^j^^^ll^ legge C.H9 riconosce 

ìj^irittojidì v^a ^%milioni,diin^ft^^g 
vi eiettori ^lla legge .ohe., aboJW ^ic^- , 
cini^Atp;(^.^f^l-so forzoso impoatidalU 

'm^mf'- *i 
! I ia tr S ^ 

^.hb- -' 

u 

- - •^-'••-j^iri; ' ; . -? . . ' . [ . ' • * • ! - ^ . - . ' • " - v ^ 

tr.-. 

••X 

r^^ 

\< - • 

^̂ 0̂ , onoreivoje. Morp.u!!§o, non ^r 
diìOflOr^j-O^lei^lll^ ^. QaSftji^voia,;i 
il ip.rliO'ifi dî  sejc.yì̂ sl di .questo nom^ 

ê v̂  essére beh dispera^ ijn partìtoH 
KfcWco che non, osa chià/narsis 

col suo, yerA nome, un.̂  p.artito ijnonar 
chico che getta nella lotta, p^r,co-. 
priri^, s^ st^ssQ^iil, noniei ohs; non sii 
deŷ O di^.cutftrej ?delia iiéU,l̂ astìa*.j 

II, farlOi discutere, il gettarlo nel* 
^r^e,rj|i.dei partiti non.èifSolO uni ej"-

orej Ê â  un traviamento costituzio 
naie. 

Ik'on. Morpùrgo, e b seampre 

deva che fijsse giunto iLtempodi abV 
ba(jd|?oai;o questo, partito giustamente 
detestato dal paese? ebbene; egli^a-
yeva modo di ' raccostare quanti apia-'; 

l no ja patria, sei^^aprpvocarej con î ?t,% 

i^inaensate.;, ' 
L'on. Morpurgo sapeva cho il suo'^ 

as'sàtià^ non eli dava diritto dì fàrsr 
B«.. ii-n'Hi-'' ^r^V' - ' r ^ - ' - i • 0 * ¥ P ^ < > , . y • • • ' 

rcredere un liberale troppo caldo,; e. 
' se vplfjvacpstiiusre un nuovo, putito^ 

p(f('j:)e?j^j|ii^e,doveva,abbandonare pub? 
laHcamente e solennemente Sbciola^ 
CoWfJtssaSassì'ai© padovana'Viyaio di 
tutte le più tristi intolleranze. 

Doveva aver cura l* on. Morp^urgoi 
di circoudarsi nell'opera sua non già 
dei saioópìnì del sodalizio più astioso' 
del Regno; ma di' uomilli noti per iiir! 
dipendenza di em Padova non manca. 

D,oveva non assumere arbìtruriaMi 
mente il privilegio di un nome che 
pare voglia essere un* accusa a tutte 
le altre Àssouiazioi^i. 

Coii non avendo fatto non si diede 

i ti J4 i - u j- j _ < - , Ì ' - n - - \ - V i - r \ 

a concordia, ma a 
i l a ; si venne a 

iWttare che MOIO gli aderenti alla 

, . ^ # ' 0 8 4 | p t ^ olJccon utjia 

mutili?"^^|>&'(iìi 'W oÉli* 
li y | | iV4#fxcp^» ; ;# ' ^^ 
ope£̂ '<:' ' ' ^M i^^^ 

>de .Mora%*ico | | e ro t^ fm^èr 
I u n i r l i » ^v\^ore)^,i9fltÌssÌfno f^ 

cotìrè # i i dinastia foss^W pericòM 
Infine si dichiailacbe i Soci non 

pagherebbero spese; e si tradì con 
ciò^^^po apertaménto il segreto che 
1 '^S^^zione era fondata |d.us§.>^. 
consumo di chi aveva denari. :̂  '' 
,....Oli-uomini" doUavoroiì'^compagni 
più provati della previdanza non han­
no* bisogno dsUa eUmoslY^fX dot reg­
gitori della Associazione Artigiani, 
Negozianti e Professionisti, corno que-' 
sta Associazione non puòessere chìa* 
mata a; spase politiche. Dunque chi 
paga per ÌìFopOraÌ:?j • 

Qli uomini del-lavos'o curano la 
propria dignità o i amano là patria; 
chiamarne una parte con un nome 
rispettato getta il sospetto sui non 
chiamati,: sui^;|^rQ che' rifiutano- di 
divenire; giramenti diKt̂ ftsoJCterìa.K ! 
; Imperocché l';Q.noi:ì, Morptìrgo può • 
protestare, fin che vuole, e può eé- j 
selle, che, in fat^o egli, intendesse e-; 
n ĵ̂ ^^ciparsi dam tirannia del. partitO;̂ . 
cqR^O^̂ tiesco ; ma egli ha sbagliato, la 

•*f^%da, ha agi(.a|o.gU animÌMÌ6vecedi 
(caìmâ rU;; ha approffittato dilla sua 
jffijSl̂ enzaj s^Òa Società degUiArtigia­
ni, negozianti e professionisti per sar-. 
vi^s^ne a scopi poliil^i. ; 

J^J.qii. Mo=>?Pî rSP> 4w^^^ sapevo, che, 
non tocoftr ^gli UotnÌRi ^i J^Q^%vmoggi\ 
mo&Jrarc! :tQnore?2e pefi quegli operài ' 
a cui;, ||«»OTpr,0 %s ,̂as®0 ^S0ait»,Éi>{ 
Slv^éa?;; doveva lasciare agli operai' 
la qurai^^ f^^i pftrMgi»?^ so «:»« avevano* 
d4ì4^1o»r8ej^?=ft por^^iC^pitanarlij;, 
ec^ìtapdplìi ajliiJ^nte^tìno dÌBĉ cAlftjejèl 

««"pericolo ; che la ^pâ H» non sia su* 
perÌQ^ ar̂ Autte le» quffiloni, dif;f0rm4 
o|;r,o.; iiJf .a^dentr aiscusavonv u ^ no 
ei\§.,:dÌR(\̂ tift ,PM^ <p,sseg^r^ovecohio^ 

par.^giano^ ma èr^n||%nùna se^eiidin 
errori, c^e:,ì(^ lottepa i^0U^o ,̂.5|(jr.pi«ric 
goj pĉ pt; pHAv3ai>aPe. ^̂  -̂ f̂ , 
•; Ìj.'!Associàzion^Ej|*opolare « SI 
^ Up9 strunc^ î̂ tc ĵiî  ma^nojai consortì 
[iaAoy^lii e lVon.^rpurgo,> forse ssn-
zaf:^vyod^i;sene> se ne fece ĉ an̂ ÀpioÉ 

Colone non muUnOi,,-^.^;:qutìstfc|^| i 
fatiti,,io ^egviyt^g,||^quali iidiatnovpiasto 

}% 

nnato. A|^^^|hb sentito iù 
fanzâ , di : É#ere nel vero 

i dal lavoro e 
della prw- . 

in* era ì 
.quest* at^ .-
Ciredendo c l i e f l uo 
i compagni più pròW 

sftm.dffto.asero' osterei 

t L#l i :^H>ta '^p Lai jòi^'fsi 
W% fnife Signoife, IR Le 

|^Ìpb|lf^ar6 qut^^a}lettera,eper 
: pubbììcaZioi$e fiill'onde grazio: 

M n l l o ^ o l fasaeisi&lil. -^'lorsora 
il Maestro Gesarano chiù 

Etórìe dei tratteniménti del carnovale 
coi' 4f'*'e un festino ai fanciulli, i qua­
li accorsero tturaarosì e lo resero cos^ 
.oUremodo briUaiite — %i^ be^lo dtpv-;, 
vero ve^te^quj^i. noy.ei!i ipn GJoY^uni 

>aÌkM8r, MàjSp^^..b^ìliaj:a. M^ tanta. 
precisione da invidiarli. Oi vorremmo 
diffondare in particolari, ma lo sfiàzio 
non co lo permette: solo possiamo 
aggiungere che i bambini verso le 
undfói si ritiiràrono alle case loro ed 
il campd fu occupate' dagli ani rei di 
casa Gesarano^*quaìi approfittando 
delia somma cortesia dei loro ospiti 
danzarono fino, alle cinque dì^taraane. 

.Lo |p |r i toìe il brio non vennermai 
menò paT'l^ presenza! anche déìla 
signOt'a Gesarano che faceva cosi bène 
gli; onori di casa» ^:mi>^\ > • 
ì lÈs^feitttBI®. T-:AbbianiO un caso» 
lai;e di.ineno nel nostlro suburbio* II' 

^̂ fq̂ OO, appìoc^to a caso da alcuni' ra-
glpijii ella, giuca^np' con zolfaMli 
ne distrusse uno appartenènte ad An-: 
drea Oamporese. 

E'v doloroso cha il fuoco distruttore 
debba.Si0 t̂ifcuir9i> alle, provvidp mìaur* 
deìt rnupicipio e, dei gretti proprietari 1 
>sA4ftnjnQi ascondala lire;:4000: 

' • • • ' • • i i " ^ p 2 # 

^iBV»o.idt g^as.'f^raS0.''r-^' 'Alcuni'' 
ragazzini con un coltello si di lottava-
noia.^forare i l tubodiutì fanaleà'gaZ« 
; he guardi© ''ac'cO!*àèròV%S'i^'giovi-^' 

, nol*i eràtìó'ormeii spagli. L'avevano ' 
^ ^ o ' a sef^plic^ séé^mv Vatìdali^mo:'̂  

«Ira«y i«IV^v-^-Ad ''uhat'^ tózióÀè'' 

Il Oancè l l ì ^ fP^P '^h dbcuoaoh|5^ 
deilVOssaerv^tO^lo v^6teorolo«|^0 l|l; 
iàìvornò, doci%entO!i6appoèft !*"'• 
tima parta dollr deposizìono m'^H 
^•reiii. • • • * - ^ ^ ^ - y . •.::^^^-

Pipino Gìsbri^lU,g|ijiardacacoÌ6t; tè 
fitimonianza Jn»na t ' a allo stessa dia 

" csteti» -MmM!-\ A 7 . . . 
""•^Ile ftlfré tra. pm 

' 

. 

!^^" !• j ^ 

^%: 

is 

Flaminio^Iifteté. tfdi un coV ô solo; 
j coiroroc<|^9 ^ ^ I Ì # ^ol sinistro n<M 
l ci: sentfl!,' eppijciTili: secondOt cojp 
'épt^ lo ha (n,*M (sló);. La sordità d 

im oroooh'O ^jP]9É# originawda', t 
colpo dì bastlm^^'hfertogli qualcliQ 
|empo addietro da ignoto nemico. An 
chfl r orecchio volle la sua parte. 

Diprete Antonio, sergonte guarda­
caccia, fa una lunga ei;tjeccantiséima 

,.4^PP%jziona suìlalfìgura della tenuta 
'^ j , Tpinbplo, sui ^Regolamenti di caccia 
e di guardia ivi in vjgono,,sullo armi, 

,j^_^_ j.y-itsulle munizioni e snì sussegup.nti al 
" ' ^ 'delitto del Parrà. Quando fu troyfttQ 

iV cailavtìra del" '̂§Sfl1t esso ' aergenie' 
non ne,focQ rapporto per amor •d'eU;' 
14 . " . fS!feM*t • ' . » * , , . 

'amico. TU perciò condannato a .tre 
noiósi dP'Wspen^ione dai suoisuperioriv; 
Oltre W cadavere del Logli, il n^^lftìif 
n̂ oìidol cinque febbraio fa rinvenuto 
^ l bosco anche il cadavere d'iin ca-
*^ll,lrto/colpito d'arma da fuoco. 

lóntfcWnti Orazio, maresciallo "dèi 
H- Gar^nier ì , ìnk jfrequentato Q pfà^^ 
tieafp il Parrà per. ipoUi anni,; Ne dal 
ottime informazioni. Espone i fatti, 
ĉ iiHèrilì espose ìerHltròilcarabìnìà^'^^ 
re. Stecchetti; die© dal̂  ràjipbrti da lui 
Bpediti iu proposito allftauturitàìcom--
petenti. - ^, ^ , 

Gerri Raniero, si quatffìda pei* capo 
delle»,mztai indi^émy dèf caifc^tU di 
2]MI^|^|(^, AU^ largai Qualch;e flayallov! 
viene^ talvolta ucciso da ignoti nellÉ̂ T 
tenuta'regia. Non gli consl'à, anzi e-

%eludé; U interfezioné • à* altVi àtìimali' ! 

Vittorio Nencu» $ q^«^l. qont^diìios 
chi ' t ìutò il PaSquinl â  ptìHar a casa 
ìLiferito TeraKzi. HW'Sóntittf dìr'o'ché'^ 

Jer^ ir/"erilo TarazzL Udì an,cU,6 d'i^T,! 

• jp^lla sua. dlfo5ìzioi?k0 i quS®? tesite 
dimostra di.coltiy^rej;-i$^^^ coni 

fai Giusepp^ '̂VÌde iV TerasiFià ' 
mf^ttìna seguente al: f^j^iftietì^ Il poNi 
ytr^W?, tremays^4^0^ ^ m^,^m^ 
tniincù. parlare; ottécaghava a()pena.j 
Pasquini e Norcini gli' disserb cnole-^ 

iESJbfilo^.aj.^ 

iriyelazio^o», ha reao davvero ali* gm« 
stì^affli^èìérviz^ncoramensuràbjle. 
.^Ilpffàto Gius'^jo.cònosce' il ParVa. 
Andò qualche vS!^teitó;v';CbtilboloTf|r 
cacciare i ft*giani«rf'^ giorno le gua?-

I die, avendolo''sorpresoj* gli "tirai^ono 
conti*© tre 0 quattro, fucilato cht'^^tó-
tunataMente andarono laiivuOto.lBisl 
reato le guardie qualchlTvolta ohia-
risconPP cacciatori ed llUdri boschivi 
in contravenzione, qualphq volta fJM" 
voce chiudono pietosamente tutti e 
due glVOcdht. • • ' • 

Nardi ^Lbrenao fu «posse Voltò 
asp<trtsjr logne; dal, boscovd»!bombole, 
con permesso^, e ancKe senza, Dai 
guardacacc^^^^on ebbe mai alcuna 
noi^, Ht̂ ^Vi6duto.̂  nel'Wjié il,cadavoib 
del Logli o^^p^lò ha estratto prto# 
che soprtiveniase l'Autorità Giudiziari». 
Il tfistfs opina che- il* Logli sitx stuto 
gettato nel kme, stantocHè il cà'dli-
vero era in,,jj|^.pajc,tk.£ax'44ou grave-
ménte e posava supino. 

Cerri Biirnardo mimifesta T identico 
parere, Gli consta che altri fori mentì 
furono in Antecedenza perpetrati dal^ 
le guar:die di.To'obolo. . • '• ^'• 

, mi Giuseppe fu premito quando u 
Nardi ebbe ad estrarna" il cadavere 
del Logli dalla, pozzanghera. Ancho 
questa testimoriìania è di una gravità 
piramidale! '-:" 
' ^Balestri Francespo trovò apocaidi-* 
stanza dal cadavere il berretto ìnsan* 
gUinato del Logli V ne fóce omaggio 
al #udice is|pttoré.. 

^ar^ies)!. Lp|ÌÌ#cptìQSce.il, Parr^:;; if tt 
• j . f . t 

il 

Spesso nella b^«dita reale a fare Idi 
/'dééinèi^a. Ciò d'alti^onde in passato 
sii toUei^ava. ^Pàk-i-a ^^4 : ^ t Bif^mife^' 
pe)f()i{||,ui,^ajivolta gli; died» una. falsai 
accasa, dalla quale venine assolto a l 
tribuh'ale 'dòbÓzìonaM di^'Pisa. 

[Vaccti8at!0 -^Sei'ib sono un h^i^ 
gia^jdm i l t e q t o è wn ^lugiardoie^me^zat* 

r accusato con piglio severri^er la 
reciprocai ingiuria che's|^|e^TOòno4 '• 

Il ,Itogli^d iiiParrarfjprendònOila: 

che il pfiifao ci rie9ea meglio del se-

JCmtihuaJf' iVwS^ B. Ccivci 

m 

i-''-' 

j.^^ri^ [" - :- i ' H 

,j « Jl^^bagniao-ch^^Vl^d*d^S'éipì¥»^ mMpJ\ i^tófcjsi . M e , molte altre 
in^|ierìcolo.4§afogare.e'sra)Ufofà^-Ìn P^soneifurnnó iiS'fpasèiatò :fòrite^ia^lfé' 

, àcquà-periSlvarlà^ av^PàvV^dlitei^U^ f ^so;|[ija|^ie., ,j,,,,;-i^ ^ o -^ l r r . k < 

^a-dlf prendèriav pe^ il vé f̂cò^^è tS&\ levàVaJ Sono iorj?#^i •^;*'i!A».. mm 

CORTE fl^ 

ram^ 

UDIBGBOGNi 
• ' t 

^^HP^ 

, , , I e pei processo 
del Tpmbo!ò,^^ète pochissima spazio^ 

perliBdafiegUv oss^ndo pfòij^bMissitòb^^ 
{ Ohe q i ^ t i gli rimangano tra lo màni.^ 

ridili:: !;-^"-jCMÌKU''>rK: . ' r ^ i i ì 
ì 

'V "!^ 

:)'} Gronac 
' 1 -•- ' 
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"̂  f ^ m qp*^r^oCentra;laoC,optèÌ/Af .KKr̂ 3̂ ^̂ ^ P f̂e^^Roiìo ctìpugraridi ÌE®;. 
: ' ! ' W?|^^^fm^t«;^TB?^*i<>("Jt^;:d?i;tost^^ curioso e, 4em. / 

CORTE D'ASSISE DI PADOVA: 

rr,-^-V7;^ = " T f r * ^ ^ r ' ^^"^" -^ j ^^ ' ' ^ " . Oggi la saU-.d4la<ìftrt^.d'Assise. 

tuto- pofl mólti anni dR ^ta^i^u 
. H. ^ ^ ^ ^ ^ • - ^ : i l . ^ ^ n 

ir 
1 

**i^bbraJM88a. 
! Chiar. signor Direttore, 
• • - ' • = ' - ^ ^ ' " ' ' " = • • ' • '• ' • • ' ' 

,̂  Invitato^ a filmare, quale presidente 
di una sóéìefcà̂  di mutuo soccorso il 

" manifea^. dMUi«i î ŝpioî zióMO^ po^òlà-

scottare r invito per quelle stesse ra­
gioni^ che il Bacc%nc.W ha inf^aK 
zialm.eh,t^j4JC0no8tìiuté. '"^' 'lé^^i--'^' 

:\ ; l̂ %<,npti!mi balenòiafffttto.alla mentéi 

r 
' • ; • - * I t I m^ 

. Sedut'àk ant\m.,deL',x}j% 
- - f i -

L^^ulaìè quasi desèrl^^Wlo ìî è" 2* 

3 ^ • " ; rono .ptìr:ia' perfetti^ ^^sanitàlmonte '; 
Tonello Terazzi,^,.paarG, del ferito [del *.àella, come gjà.prevedevasi. , 

t 

0 sr pongono ora innanzi. 
; Questo" ribme m'ha fatto invéce' H-
^cordare le gtoriedi un Principato ohe 
.resisKetto y{i;lida,mente, alleato allaJle-' 
pùbblica di Veneî i% contro le inva-

!-;8Ìoni straniere, desolatricì d ĵltalia,.;̂  
i Ricordai pure che Cesare .BàUbp ea 
ffaltri dopo 'di^ìui, e' flnMméntè i plè^ ' 

bisciti segnalarono indivise le sorti: 
dei fortiSBi^l principi subalpini dalla.; 
risorgente fortuna della patria,, ,o li 
additarono coli'arme in pugno, devoti 
alla sua grande causa, soldati impa-
vidr d^Itulia negli antichi e recenti 
campi di guefera», -%% 

i •^i.«BfeàA'**Ìft°h'^:^*' r»pme,dp?^eas0 
fC^s^re oppressione di concg^dj^a in que^n., 

Sii giorni, ne ' (juali agonizzano o; caj. 
dono ! vecchi par t i t i politici i taliani, 
e quanti amano la .ptr ia , volendone 

r incolumi le istituzioiilipientono il bi-
Hogno di raccostarsi, perché dal pas­
sato raccolgono soltanto la fedo noi-

i4* avveniroj non la eredità di funeste 
separa;?J!C|ni 0̂  dij più funesti ranoò:ri,s ^ 

Con quest-! pensierii ho firq^^|o il 
maiiifosto. E" le dichiarazioni df tutti 
i promotóri raccolti in una prinia a-
duniàhza mi dimostrarono eh' io non 

granello di miglio potrebbe c^der. be>,̂  
riissìmo, senza Colpire nessuno dei prè-
sWti^j.La poca ooO'COrronza del pub-
Ijliq^ pyò a^triWrsi ali fatto della. 
'^^-^^Z'^l&^^^B all^ .Vt̂ dici deve par-, 
tirsi dal Caffè Pedrocchi per recarsL 

Uno spettacblo di- maggior attratti va' 
ch?i quello'id'iunamoioàa" sfilata diffP 

,̂ stìmo,n|..a l̂e,,A£^ Ì̂3ot.,,.ìfet;C i - \. nÀ^- / 

entra la Corte. Si fa, la chiamata dei 
giubati e vien mS'H^m.^^vimx^ 

:,djBl deputato Toscanellj, conWi^^lie-*^ 
g^tijsi dichiara nella impossibilità d̂ ì 

' \un giurato chiede al presitjente di, 
^^proYòcllre unàl^'é^izla^óbrst'abili 
quale stato d^nimojjiotessé trovarsi' 
îl̂  Parrai nelle circostanze .d i t topo é̂ -
%} luogo, in cui t̂ mmazzÒ ili Logli-; f.̂  

f ' ^ ,>^mYf:*''':VML;^.^K<!; »i;Wi q u a 
e carabinieri; uditi stamane 

: . % e l l o ; iWrSili^^paàVe^l.. ,.„.,..„ 
^ Terazaij^^ebbèJqualcfie :vOlta ^'^istic--' 
' ^%Ì^^ guardie; ; dfellfi tenutali di:-

Tombolo. Il giorno 5 febbraio'gli;cpp-: 
dusseró a casa ìWglio 'pePloìt^^ 
§eppeJdi>poi- cbOi gli 'era itktO' rfòfr^^-
S'^iPfiiMP®^^^^^'^ <ialle guardie delia ' 
^eale^terÌHta. ;K 
l Teresa Rossf, m 

, MiMioiit^ i^erclè àtìche^oggi àd'iutìk'^ 
semplice bartoUntffìper l l H t i h z ì ^ l 
' •iiigtei^^dienzaid^l (.toattliib^tidò'-.' 
d^ortaj :pertìbè,gU. avvocati delil^^r. 

?v,c^e fu le.t^Ja .p,er,izì,a.,.44iiB5J-fM 
chiatri, vqualì conc' ' <ì?W,men te; .opinai. 

Ì:\ 

' : C 

madre, del Ta^azzi, 
.a ipBiseechei i figlio in cortsè^u^n^y'' 
delle, feiìite ; ri portate > do vetjto stare, a U 

Z^t^^^^^^ giorni,, l^on,M.. 
•più'potuto sostenere m seffuito delle . 

, \ PiUd,e, pjpjjdi la mattinadel:cinquè^^ 
^fpbraio, secondo l'uso, andò a Tom­
bolo, per far ^,fascmeitaùà^i:m^^& 
ivi in una pozzanghera A 'WWei ere 
(fel Logli, diateso^^^mffho. Corse tosto 

j.a? darne parte ai carabinieri* Chiazzi, 
gdi sangue non rie ha v e d u t i , ; ^ " ' 

! Alcibiade Luporini! ^-r^^VédiTa de-
^•posi^i;ttpé^4 |̂ •Biondì>.-;v •./v̂ rî -.q • nî gilM 
'̂ r^lHl''̂ l*^ Gaetano fu una volta p ^ ^ 

?ico8s6 con punzoni dai guar.da-cacpìa. 

per VOI, *od anche per me 
1 chê d̂ì̂  qiitostd prbc^sÓ'^so^o^tìfekty, ' 
ì taùbvpl i che O ^ i ' î óH'Wuò* ddàsi' 
chia^aiarsi pt-ocessoi :\:-WAi^t. . 

.' 

•t 

•^rniTT^r-^'-^r-Ti •- -. '^ i . 
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^ '.T ̂ vt'^s\^'\TT\\.•r^^^^^''-ì^Ml-^^ 

f yiep|f<>ttO|qpìridi anche l'appello dei;. '^Stette;a lètto per ben Venti giorifi ^ 
•testimoifii ;'uno^ di "questi, n | i | ^ 
de, perchè mprto, e ciò fino ad un 

Icérto punto lo scusn,",All'appello fa 
sèguito la consueta ammonizione ài/ 

Il teste Aniceto Vincenzi, caporale 
'gUarda^pf̂ ficìa,. nalla^fiìotte dal delitto 
senti spaiare nellrt tenuta di Tombolo 

UH fucilate in copiola, 
., -Ghenv Guido, pufè̂ ^ guardacaSaì^: 
ha sempre fconnsciuto'il^ Parrà por un 
buono e bravo giovane. Anch'egtì dal 
parco dî  S>ìn .Rfî ^oro udì ÌBU quel di 
Tombolo nella stessa notte due fuci­
late 
udito 

Maggiorelli Gif)va^t]ì,carabiniere di 
stazione^ a-Tohfiboloflà ottime info 
mazioni del Parrat^totocno allo fucfî  
late depone in conformità ai testi 
precedenti. La notte del fatto era pìut' 
tosto oscura. 

uuiu i iei ia ai'HBsa nouiH u n e j u c j -
in copioja. È:cQm,,^Xx^erm 
' unii terza. ' '-^m 

vescicanti.'4*ilte' 
IJi;s?i.(̂ eĵ t6, T« Inrconseguènza del, 

iPà'uliòchi. ^ Eb noi r punzoni \i: 
ho ricevuti militò ' teiiàpo dopo della" 
n îa malattìa; questui mi capitò'kdòsso' 
ih seguitoa^ un^; cadutft, inMfiume.r 
(ilarità). , ,_ 
; Vien letto la deposizione poco irn-
portante dì uh teàte irreperìbile. '" 

Angelo Gia#méUi,'U8cìere, fu sulla 
fOidcia dfil Imgoi m ô iyĵ ŷenna comt*; 
''̂ 'e^sQ 'l, f̂ ^^p,, per,Je opportuna 
;d«gìni delia autorità giudiziaria. Tanto 
iUGiudice Istruttore clilnP teste osv 
servarono Ift! pozza di sangue pèrduto' 
dahPiirra.'Binvennero poivire cartuo- . 
eie ip, prossimità al,fatto. 
• Gagliardi :,Poliearpo, inserviente &U 
l'ospitale di Pisa^ attesta ohe il To-
razzi stette ivi ammalato per ben 

' ., .l!^<»ftgIr.i9«.inC«m0-
L O P Ì T J , ' . ! . > . ! ' ' ' .: .-.'„>• i' ••.< n. - J.lii.' .ì.'-i •-•.--.-• ^ : '- '• 

nezja.e la Dalmazia, ' , 
\ -^ Oonfermasi che l'infunare deilfl 

ond^^^ailWtìl[& a i i r à & u e d^Ègilir'"'^ 

chò àVOva tó pèÌ7s6nèu bòrdo^Q^este'̂ '-^^^ 
vennero, salvale^ dà^ììùi'vaporino dell# 

< --f%'i^itp!isiraoàonna alla prosi 
;̂ 8Ì0ì.̂ ;.v nomina di var^i senatòri. Fra ' ' f 

% ^ a^^?^^^*'̂ ®'̂ ''- ^^^^^' ^ Me^seda-;-'.V-

^S%;Mfc^* sostie^,cli^^ \%^9mf^Sm.. ^ 

^scrutinio di lista al Senatoi • :^»^ ., 
<• ^ 7 

i: 
Difesa^dèlie coste-- ^ 

La- cpmmiBsiouo per la difesa gene 
rale-dèll'0.'St^atOi6i,é"^Ètpecia!rneAte oc­
cupata quepsti giórni dtìlla d f é sadé l f e 

^"•'ctìst̂ , Prevale ropiuior ie di :affìdarei 
•***^iM®?*i »l^^ ^»«'^''lft -cut a 
Uni^O un C,orpo sp^^oit^l^ d>rtig)Ì0n|^^ 

^ \Iìid;emUà ai depujati 
2!anàrd0l|i ha privatamente promesso 

che i l governo approverà il progètto 
di leggtì Wìspr relativo a l l ' i ndenn i t à 
dei depu ta t i ; nia si temè che non 
verrà approvato nella presente logì<«̂ ^ Sì^ft 

qua ran t a giorni. Il toste, con ques ta ! slatur^. 

: l . 
•:^i 
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^ J dirim fiei cancellieri, 
L*on. ministro di grazia e giustìsìtt, 

lert^pririspondere - p ^ d e s ì p l f wUim|-
«tante eipreaaigU da pftr«cc* * '""'' "" 

-y,.^ « I l 

1 ^ 1 
jjrimarì Consi|lÌ degli tìvyocip'eidii 
f|rofeuratori cmeierà che sfa 'spllec^ 
ikitì^ntW ppstpftìi* ordine .del giorno 
•della Oaméfà il progetto d U f i g g a 
i e r 1^; riforma dei diritti di cahcelr^ 
Ieri a. 

Nel rtcevimeM%4el De Cotìfìl!, am-
basòiatòre di Brincia presso la 'Cor te 
4i Germania ò stata notata una cor? 

ialhàftìsai distisUa da parto don ' Im-
paratore, il quale si mostrò intoressa-
tìsaimo pél m%ntqiiin:iento della pace 
europea. 

—- Sì parift rpolto, del yìftggio che il 
^%.^fi4A;ecia jf^rà aU* estero rt̂ él̂ '̂ ^SH. 
Simo.'ffSe di' aprile;' ' • • ,"•••••• -^'•' 

Gambet ta^f t re abbia deciso 'df 
ììraanera qualche; tempo in Italia, è 
4ififerina di moltOLii suo ritorno a Pa-? 
rigi. 

i 

{Nostra c^rUpondenza particolare) 

A é«B •^^y\ 

Ì:I,. i 

rM?e 1 giiròchè la maagloranz 
elezioni ^^gletoriepteyarrebbe 
% li ^ dienferà candidawntè ch& 
nótf vQtre^p essere deffutMo delìai 
minoranza prcbè sì sèhtirebbe col-: 
ito daUM(ite«Ììj5Ìone;; t ; « ^ 
;a|.a:i ptlja è da*a a occhi benda 

j t^ ' iaSJi Dèstra protesta come nu 
M^uomq^ commenti può farli ii 

Elettore. 
Spaventa pare d* accordò con il 

Taiani; ma la pudende alla larga. 
' -^'Oòppino opina che*1'lf^omento 
i,npn si colleghi con ì^ legge, per­
ciò prega i colleghi a,rigirare».,.^..^ 
corne al;soIitQ,; -^ Taiani accon^ 
sente : e Spaventa no ; tenta di met­
tere una ptilfl, la «^pregiudiziale », 
chê fljgista ai voti viene approvata. 

J?iJitto^cii!̂ t̂ìdn jregìudica hulla^ 
,tIria;:'̂ ^ppciM^SiCCardì pire ciie 

sèéĉ Hìy mojtô lf̂ éfttd̂ ^̂ ^̂ ^ sorde » 
'proteste. Ê <;̂  là; proposta : I de­
puta^ avranno a, titolo (feappre-
sentanza una medaglia aTpresen-
t^ di;li. 2S .i^r jogni seduta cui 
siano interveuiìtì.: 

Kiberi presenta pure una pro­
posta per4*ìnJennità: cosi sì rom­
pe il ghiaacip.'t^iNpn è !piil\ tem­
po di scivolare; è duopo nuotare 

e:> scàmpatfijfejel presidente,. 
'̂ ŝ ciama : « La Camera ha già faUo ^ 

ià: della ^ia esclitìiRd*^ *̂ céaso; 
ora deve complétareT applicazione 
del pnncipio coir ammettere l in­
dennità^ che catìceìiW ogni privire-
gio di rapprepentanzàv »;̂  

Cavallotti t-ingMia Rìfeeri di a--
ver.e slidata ŵ tempesta e d'averla\j 
domata. Inponendoi,|gli,^lettori,^ 
Scégliere non fra^3apSc?, ma fra 
i? censiti si è'sémfl: togrk di essi 
la peggiore delle coeròlzloni. Per 
manp^»||9^VintìénHi^|fcIamen-
itsMo ispessa grandi Vuòti helFaulà; 
vijjojEip/dei deputati che non poé^ 

I s lW vénìre^ per necessita indiscu-

cambi t i ; " aiaifà-a^fe, dice 
senza. saike^Ua,-bvt il 

ripetendo da tanto tem-

tT 'n i 

J t 

0 

} 

ÌMnaccie M px^^^ 
#(S.S.^^Wtt altro contraVIb^ l̂ 

ripprésentanzai è l* oni Fàbriìsi !...; 
àoTiO punture di spillo questi votij. 
e fienchè dati dal di Juori.della 
Càmera la pungono al di dentro 
in moHo da faiie fare delle smor-

, fìe doloróse.̂  
liussi: propònìe tin èhiendamé 
ci fi sopràf iinstv :chiaccbieratina 

«che jse guastiy^ri |imia non ha 
però alcuna conseguènza-danno-
sa »; ad onta di ciò la Commisslo^ 
ne risponde,coppe per , bpcca,! dgl, 
suo relatore Coppi^o. — Zai^i^-
delli trova che gli Sgomenti dfl 
Mussiihanno un^certo'vaìoie. -̂  

AprlendoBî  *la di^oèsìone sugli- * t̂utt 

giù gi?i si acèó^|eii||'IJ£&SpSe^^^^ Lpo; la'Camera ascolta, forse pensai 
atto dèlie dichiarazioni del gover- che tdè'risolusi^e deve pî èOTer-

n ^ : i a ^ e ^ Ì | ^ l | i a t ì W a esseaaioC 
aisinteregaata. 

giustizî  si^mtìnirvsiieli a 
Bhiudesi ia discussione genera 

si passa agli Brticolij^.SuUa modlflcars 
zione d©ti*art, % cKl^titOTÌl«« ir̂ JOiirì? 
sorzìo fra comuifPalIPmèaesimà ciir-
Mcrizipii.^ mandarri i tMift^is treV 
uaie^ Soininò' Gtqr^w;,̂ j||ppoì^ 

giungere € o oircoscriaitJtti limi tròie », 
Dopo qtiàlIR discuéBìone Mttfi'iiani 
non accetta la proposta, e la OamerÀ 
notì l'approva. 

Approvansi gU art. Ano al 574|^ 
Si passa all'art. 58, al quale propo-, 

serò emondameinti ChinagliatMceenni 
é4"àltVì.^Ìn»i parla in favore della 
proposta T/unft,92ia, cÌQè che i comuni 
delleL^ovincie veneta e di Mantova 
per^^ffeére le loro rendite po^èkiìq 

alersi del projèdl^ent ') ingiunziòuaie 
^ ^ c h ó negli art . 131 e 13^ dèlia legge 
Sol registroj purché questa forma di 
procedura sia pattuita nelle relativa^ 
convenzioni. 

Un 'agg iun ta : propone ^flfocenni -f-
parUno altri ~^ ma il relatore stlraa 
superflua ^ìfeggiunta AÌQcen^i, .«, T'P'̂  
accétta la ^ropòsUi Chinagìid, pércftè 
i procedimentiJesecutivi non; hapno 
seijie in questa legge; -^ e Magliàhi 
circa lÉyproposta Chinaglla dichiara 
di voler unificare per tutte le pro-
yincie i procedimenti esecutivi; però 
aggiunge esservi implicate molte que­
stioni, di fronte alle quali inon può 
^rai cbnserttire che si pregiudichi la 
cosà'con una misura speciale per le 
Provincie venete e Mantova. Dichiaraci 

%Hl4oJ^Ì|ftìrà gli altri ' desideri mìa-
nìfèStati. ÌPerciò Chinagliaf MóceìtnLà 
Lucchini ritirano le lósro^ p r o f d s t ó ^ 
l*'fii*t. 38 rimane inalterato, 

Approvasi gUjarticpll rimWnefetìr '̂  

Seduta d^l 16 febbraiù^p^ i^ ••'-
:M&mnwil&Mt pr^^érìtW il prog^tt^^i 

sullo scrutinio di llst^^ ó chiede là 

• |S^ : - - ' ^ j ' i * ' j i ; ' . ' , ' | ' ' - ' ' h i - ••' > T . i j . - v - , - i ' ' - • 
• X : * ^ 
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«ina riunione delta^ Società nàKionàle 
dr%6n|8Gei^«a per soccorrerò ì pel 
l e g r i n r t l r Arabia. Vennero prohuW-
cVatì disfeWsi ostili: agU oafopei è^ttìft. 
denti ad eccitare il septimento reli­
gioso nazionale degli arabi contro l'i* 

j dea di Un intervento europ'^^Mah-
mud pascià ed Artìby beyàPiitlIflho 
alla riunione^ 

Camera dei fic^^uni. — Qladstone,^ 
: rispondendo a-'éavempost, narra la 
filaria del tùnnel sottomirino. - ^ 1 1 

ìnèttorconsidfiràvìi4aquesti6nesic-
; tìomé risolutav quandà^-^fu informato 

che l'autorità militare desiderava ohe 
la questiono fòsse riuòvamente esa-
minuta.'Aggiunge che' U governo co­
municherà alia Camera le sue vedute 

^ n a n a i la discussione del 4||Ji con­
cernente il tunnel. 

'5^^l3Wirìila la discussione deli'ihdi-

-^*WASHINGTON,. 15. — La Càmera^ 
*^finvifi'«P%on: |̂tato degli affari esteri, 
'una pioposta^'ift bdi sì pròtesta'^con-
tro la carcerazione in Irlanda dei sud­
dito ameHcaho Oconnor comesospeti 
tò.La.tproposta vienb accompagnatli^^ 
con un invito al presidente di doman* 
dare all' Inghilterra ché'i>oittadìa^i^ 
mericani carcerati come irlandesi Vie-• 
no giudicati' prontamente ovVerot-mlai*̂  
sciati;. ' '~- • '•••-•^ • -̂̂ v •• ••'i>"''.-'^ 

dottyjEMtìH^i" fànìmsmt'^iaf ' case di 
cotone e gpftriU'All' ovest ed al mez­
zogiorno grande fl||Uuazione'di ftu-
mento. Parlasi dì pWecchi fallimenti 
a ^ N e ^ Y ^ t ; u!r| solo à confermato. 
t f fèpt infcÒ^lÉ'^^l là Borsa e ,ai mer­
cato di GHicago. Il girano è ribassai 
del 4 .p; Oio per bushel. 

L _ ^ _ - • 

Si 

l«l 
jiii'iii 'iim',',"; 'lEBii-^viaaBMi 

,J>. F. KEIZZO, mrettof&. 
AHTOHIO STEFANI, GAnnte, tenp^nsahiU 

Bft » 
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urgenza. 
FlMii i l l domdndÉ^ la sol leci iF 'di 

r '4 

VIENNA, 15. — {Cambra dém&^-
pUtati}^ i ^ Bisctolortb d^l bilancio.^ 
— Taaffe, .indirizzandosi^ allNp^osl-^ 

J iìmWf^' ìn|,antié{ie h ^ rlsjJÒBta '̂ dai l^i 
iodata all'TnterpollatìZà'rél'*Va aglì^tìò^ 

èéssì avvenuti ìFto^mlfe!: dìtfe è ^ é l é ' 
iiga% parole erano b t e t & tìulla'fteifttan-
mndei Tribunali, sui> ràpjporti deUia-
autor i tà ; il governò non^ifcOia un ali'' 

scussioné dèUprbgetto^in. fkvopè^ dói ] j c w - ^ nella, separazione^ esli^ma^l mà> 
danneggiati daL^rr.emoto nelle prò- ««^* ""^o"® «i®"» smìStraì^iiEsso non 
V i ^ e d'Emiliane Èanffin^m^ipif \ ^^Q nmmm^^m^ V w&mm^^^ 
laiorèpdichiara chd^ la rolàaìon© èiciài l 'U 
ĵprotóa.' 

:Il Consiglio dì> Amministrazione 
rende noto che avendoci*Assemblea 
degli Asionisti^délii 12 corrente ap­
provata il Bilancio della gestione 1881 
il Dividendo spettante ad ogni Aaiong 
saldata (o parte di-questa conio agli 
art . 12 6 :l^^dollo S t a t u t o H i $ ì » L i f | 
t re e Cenfeimi cinquéntaduél(3,52) 
n^tte da qualsifìsitaask^b t ra t tenuta . 
Ttóèf ^dividendo sarai fiagato dal 20 r 
corri a tutto 30 novembre ^. Ò- «Jallfiî ^ 
ore 12 alle 2 pom. verso presentazione 

^dei Certìfic'Vti deflnitìvij ; 
Avverte purè che dietro le-̂  risul­

tanze del BiÙncio suddetto ed! a ter­
mini dell'^art.-14 dello statutc^ il va-
loradel ie Azioni per T anno it | corso 
(Viè i^Mià tonu to invrLire séèsantc^ 

!''^Pa'd8vai 13 febbraio 18Si^. 
r ^ Il PreMkixrè^ 

MASQ TRIESTE^ \ 

ti 
• b l - l - l 

• 1 

I I 

r 1 ' 

ì ì " 

-xi 

flMi. 

no, avvertendo''però che Psnién^ 
damento' delP bhf Mtissv hbtt's^'''' ' 

tato slavo. Il governo orede che rA,u<; 

Sa i a r^a lS t i riferirà l ^ ^ a c c o m m n i l ^ i & i ^ ì l ^ ' ^ ^ S P ? i ^ 
ione di jSMfe ^ mmistro doUftJmk 

tivo degli Umo^H^àblU^anf^fie. 

nanze. 

" • ' • . 

l ' i 

I 

disfa W^^Mr^s^f 
dovendosi vedere 
della popolazione si sìa veMftCato 
non in un collegio ma nella prò-
vincia,; che è..Jai bas^„.4ella ,.pircp ,̂: 
scrizione elettorale. 
^ f e chiusura è approvata; è4'onr 
^àh prende- ate^delle dichiarâ ^̂  

mlndamanto ì il^MJg"» màtìtie^e 
il suo, dimodòcne^ppìno :;fa ^^el) 
su|) meglio per addetìt|||aila; I r f 
seiuìtódi.ch^^^(^aR^|r^^ r e . . 
spinge. • ' / 
;^erispi per desiderio che la legge 

vè^ga^^approvata' ntirà!"'i!^'sùp e-' 
^^«n|iÌìd|itnent'^^;;È Vtiiia' 'rìMolùzIorî  
chi d^vè avéif i^WWi «HlMa^ 

ftebMteMri 
_ iOla, : che^rvuolej 

meditarsi""'ad ogni'costo eoa Uìio; 
sc ì̂gliatOî îiè costretto -̂ ai» ^irlè: 
Sii|ielice; maiìlon'fcè^erò^'dal sé-'̂  
gttf^ti;— il Crispi deve avere a-
vuf> iqué̂ tô  perfsi^rò.'' ''J • ̂ ' ; ^ 

opo di che le converllliom a-, 
nimatissime.,scoppiano uv tutti,i; 
punti deli àula; si'approvatasi vi-
iìm un ;brliscio drumhrtm^, 

S arriva all' articolo ottanta alla 
spiccia., . :^^^ •• -^^%..^:., yf- ^ 

Il He A-nf̂ icis : desfì̂ v^^ neî rsuói 
« Bozzetti militari ^pnàjmarcià'in 
modo che sómbriflpiii%;( se la 

& 
• - • t - i b S 

cne 
guardo^ Sonnacchioso. p^^vrQii l l 
veloi ditìarizi agii occhì̂ ;̂,.̂ a pìftn^ 
ch#i(3fepùtati siano stabbi, pròè 
strati; chi li rìpordattiiitì gli ê -̂
mendamenti svolti e ritirati con 
UaCabneeazione eroici é '̂htóssd'-^* 
ria nerbarsi sentire '̂ a r d i sopré. 
,^ll€i cpnversazioni,^,^^^^ disqus-, 
sipnji; sopra un yojo ,.dL. m âffiâ ^̂  
un^^mozione, un ordine del giórno? 
: taiatii ha, u^:ar,toìo>aggluii^ivo 
per abrogare ja; rielezione in. caso'̂  
che/ i l deputato venga nomiùàto'̂  
ministro, segretario o promosso'di^ 
grado: Ê  dichiara che tale propo­
sta è resa necessaria col princìpio 
•della rappresbiitanza delle mino-

dieiJâ rSiPSyzisî ìi è *.̂ fictNotìî ò umiliante ^ricevere una 
se ;r aumento indennità; il Bodhi "salendo sulle., 

.„^«^_j._ |)arncat€| gridò a chi lo insultava:li 
.guardate ̂ ome si muore per 25 
"franchil-»^-.- '̂ '•• -• ••:-• '•'^!'^'> -[:'- >̂--

ZE îSrdcilli si dichi ara favorevole, 
air indennità: ma "-''-"""'^'- ««« 

dazmne d i ^ ^ J , aĵ  mm.stro ^mim^^,^^^^^,^^^^^ Vn U^d .^oK co^rv^^^^^ halipotena 

CBbigtiltpP Giulie barbe, ed è estràeo ad 
vivsn^àV^'^''• ''•••••'• '••^•yi'-.'''^.-i:W^$'^ .'.n';!tì'] ,-jr"^j*'ippsoatlinxà^nocìva--alla'salute; Kj,? ,̂;ÌWiiif; 

Il malcoiiteHtè.'4n^iiBbéifeiitó^bn # 1 P ' HapoiMl vagt^gMoeheinoù fflaccfcnila 

bere senza pencolo 

.commissione che esàmlfel^^gift* il prò 
ge t t a J ì ì r i fo rma J3lei|p!^aiyv surroganjo 

fOl P^SOno, cae Iranno, esperiinp,niaia. wHìssa « 

?itìiìa'proWBmdo^%ti6B*? l̂*isnr'S r àltfli in e». 

. lait ì 

n senatore Orsini ail'^ènatore jpVtiiiffflP^'^»^** .^^^^^^^i^^ 
'. doè'esso.i giunge egli, ma è il sisultatodi molte 

r:::eORRIBRE!DEL MATTINO , 

M 

la questione tem|" cne sorga « ia 

' P e r lodevole opeiS d e r p F y S t d ^ H 
Palermolco. Bardessono é d* a l t n ' c ì t 
tani venne risoluta fa:^finsi municipale 
che mmacciava farVàbortire Itffesto*^ 

Ai?ci 

• ^ ^;jià^^^m^. [' •-r'^'m 

"pél cèhtSffCrìé dei ^ s p r i . 
f.- •L-,-^ ' - - , k A -

ipregi^diiflal^lcÉ <àm\ m^'rn 
jfcla mistica; quéàta benedetta pre-

KgirdBiale a^sòi^igUCuC poS alla 
^presenza di^domeneddi^. ^ . ^ jnItalia,ranrio scoi-ào era di 104.0*8; 
, ^ i ^ ^ « & tanto^01 tatttdvMhomi-^ t l feà^ U_^^^..l.-:*„^i «.no „... A^MÌ.. 

•;r!^- | t jna stàlisticai- del ministèro di 
agricoltura, ^ b b l ì c ^ t a ieri accerta 
che il numerai dei pellagrosi esistenti 

vagare. 
> /Cavallotti prende' ^|P' delie di--
Ghiŝ raziòni del ministro, e dà ùria 

avanti ;W|ross9 ^ ^ ^ s e r c -

E u Bacchiglione può rauegrar-; 
/8Ì̂ ìMleì??«isue acqiie »̂ 1. comijnque 
"ungOJiil̂ ÉÉijriminò siano contrastante 
è, dai mulini...... (a vento), dai 

amassi ÓGÌ\\,..EuganiS^ ààì piloni 
dei ponti, pure vanno al mare. 

Intendami chi vuol; cbe m'in--
• / t e n d M " ^^ " ' • • ^ ^ • • ^ - ^ • 

^ W m W aumento di 6192 s u l ! 
L'qn, .BtòJctl*ir|r ha maniM^Ì8tf< Ì%Ji^S' 

l^are, si finisce . col subirne una 
airana influenza: scomnaetto che;̂ .3s .̂̂ j . ,.i -̂ ^ - „ . . ..v.r^ 
sft il d i r e t t o r e mi aereSiasaf t ; ad ; ì̂ H®f di^^**'"^^ sfgr impiegati W * 
,U^a.:pregiudÌZÌaH s m e t t e r e i d i d i - . ̂  yern^eiyi, dell^ ammjmstraziom pro% 

ivinciall un ribasso sulle ferrovie dello 

o m e ^ t e d ^ s ^ M austr^|c|^|^^.i4 
p e p t e f o W C o m o \ tldeschTf 

||o cfttae gb aus^tria^; egli si 
p^àt^porgictuniéntb air àssefiiotfr 
e' fegii^ai'naàéoridà.dietro alìsf"" co 

r^P-. M controre,! egli 8j,m^|te di-
ilfzi M cmfMper^proteggérèL Ì SUOI 
irtttj cóntro chìun^J^eii ''\^m$ è' 
li ministro per 1̂  finanze Dunaiew 

aki, confuta;lomprlveri 4^J,Eftàp08| 
zione deplorando la lotta contìnua ac­
compagnata da paròle ingiuriose, ciò 
che reìff3e*ùn accordo impassìbile; il 
gabinetto restei'à malgrado l'opposi­
zione violenta ed ingiusta cbe gli si 

e 

Mvyelena mento^Ridona 
Il primitivo colora entrò giorni dieci. 

laff^^lfg^a df̂ ciascua vsssito ŝia ìa,iFd« t̂a che 
in Uquido: , , , , >3 

:' Uftìéò tìpposiitìnn-PfeGova"'^^ illsignor 
ANTONIO'BOLGAiiEUafcucchiere diŝ mpetto 

Rappi'esétìtante A. Diana via Spirici Santo 
^ |^JU^3f^iI |Piapt . . J« 

1 

] i . h - . b - : i ~ 1 ^ . B U 

Sttito.. 
t 

, f 

* ! -
^ ^ 

-tìM^I 

^ I ? X .Vacami parìémentari 

^, 

Anchai ieri pa^ Gsimera era quasi 
4e$erta. ;.- - ••• f i t • 

pi-obabìtmentfe dgffitnon sarà in nu-
ixjeî fl per̂ iV^̂ ^ suUa nscos-
BÌone ^dlle imifest'e-

- ^Ur l i 

— " t - i b S t " 
rJ-mjTj i , ^ . j 1 

A' 

iraiO Seduta del W 
sliduta a 

l$«tcief«rÌH^,l p r e s é r f l ^ ^ revasione 
suU* aridWm^tìtn dell' ammJAlstrlzione 

i i 

•t Pàré'^ che ' ' d |man i J^renderà pochi 1 

giorni di vacai^a 
T.--J "é 

I ' 

' ; ' '.W. -. 

zione della^Borsa a Parigi 
sima. Ta%ti i tìtoli ban-

S'" 
v^^\ 

BERLlN0 , ,45 ->^ La Berliner Ta-
j » . , ' 

Jk.-V^'VERJT: • . 

. • - ; ^ [ . i * - , ^ 

Sr àpt 
0 

- InfS^muitp alla c|iacussione pro­
vocata ^'ìlaP nu^vo s e n t o r e maggior 
La])ordèrei,'V Us^ìpne ifepubblicana del 
Senato ha incaricato ìjl|'Ufficio di ac-

,3j|ll|»;fenrovì^ AUrl ta l i s^ lSBOi- ì r i :;^e^ qtfelU delle altre sezioni 
endesi la = discussione iggnerala/l idi rSiristra della Camera Alta riguar-
„».,^ „.ii,. —j:ft«„,!«Wi-.j-ii» < do alla revisiona s e n 2 | però prendere 

l'iniziativa'. E' |ndubi |ato che questo 
pa^so; non a v r à u n felice esito, 

. 1 . •• • I . I . • . ' 

sono in ribasso. 
Xemonsi gravi rovesce per la fine del 
mese. • -k 

ììiAik 

stìllllegi^e. pelle raodificaziouiP^della 
leggi rela#ve alla. i\iafiOSSÌQnfl fidélle' ' 
VP}p«st,o dirette, : e, lucchmi Odoardo 
raccomanda CHH l^si^^iunta del minìì-ĵ l 
steroi airtirJi,t58, la quale ;Vten propo-'̂ r 
f̂ca: dallft comm'''* î̂ nfl * di rjtmandarsl,; 

jslrScindftnepiavpaite^relativa.ai^ 
e. alle oppre p i a^mì i aod i alle leggi' 
rispettive che stapOTilpe*? discutersi. 
La parte relativa ad altri enti sia re* 
gelata con apposito disegno di legge. 

Cl i tni i igl ì» insiste perchè^^eada 

•i-

'^otibeyrand ^ 
E^ arrivato' a Parigi ^fli'M^pottbre-

dì finahzài inviato dar governo d* Ita­
lia per esaminare la situ;izione della 
Banca di Sconto del Sioubeyrand ia 
rapporto al prestito it^^liauo. 

Post dice ,cll'è|if;;:ji!retesa s c o p e W 
Wn attèntat^.^,^elvnìhjli3t contro lo 

'^cxar c t ó ' volevasl-'àaaàssìnare con la 
dip^jBpfè il 27 febbraio' n^ìla sua ca-
m^k* da letto a Gàschina, ì iuna pura 
mistifiQff.^t9i^e.' • f'^^'-

VolkH'Zéimn^?mcfì che il Pap,̂ ,? no­
minerà i l f̂ ĵ elsiW Erzog, prinOTp'e vò-
àcovo d-jiff,B''(̂ *Ìvia-̂ wĵ :. • ' ' 'V • .,••.:••-••" 

CAIRO, 16 ;V- Ass Ì9ups lche#! Ì^Js 
nistero prenderà mià^r'e per abolire la 
t ra t ta degli sshiayi, prìde r e n d e r s i ' ^ 
vorevole 1* opinione'^jìtìblioa^fd'-lhghirr 
terra* -• ''' '•'' ••'•'"'*'i^ ' ••'" 

EDIMBtJ^àq , 16/ - ^ p ù e ' p r W è h i n e 
infernali sc't^ffBJ^rpno in càs | / »a r t i co -
lari ove e ran t r^ l l t e spòdit'éi'Sette fe­
riti, Un arrestòv- Credesi che ciò si». 
una vendetta. priVaià. ,,.|^5# 

PARIGI, 1 6 # ^ # " I l Voltaire;.. 3(f^ 
stiene che Freycìnet t ra t ta col v i - ^ 
ticano per nn modtfs vivendi cÈe 
permetta di salvare la facoltà di teo-
logis. * 

BUKAREST, 16. — Si ha da Co 
stantìnopoli sotto riserva che il Sul­
tano è deciso ad autorizzare l 'ex ke-
dive Ismi^ìl ad abitare sul territorio 
mnssulm-'ino. Forse da Costantinopoli 
l 'yacht imperiale recherebbesi a Na­
poli per prendere IsmaìI. 

MADRID, 16. - - Nokedal, obbeden­
do al papa, lasciava che i vescovi oV-
ganizz'no i r^el legnnaggio. 

PARIGI, 1 6 . — Jaurès fu nominato 
ambasciatore di,Francia a Pietroburgo, 

La Camera approvò la congiunzione 
delle ferrovie Algeri-Tunisia. Si è ag-
gioriif^ta a jj;invedi. 

NEW YORK, 16. - - Grande erao-
«ione ali» Borsa è al mercato dei jpico-

che sii è già stabilito ii^^tUo^ta^ittà, 
Piazza dei Frutt i , N. 547. 1̂ 

In specialità rimette denti artifi­
ciali, dentiere in perfeziona delfiiste-
ma americano, ottura la carie, ^^puli-
sce dal tartaro, toglie jmraediatamente'-'i 
l 'odontalgia, evitando con mezti di 
sicuro efFatto i'estVàzione dei denti: 

Tiene assostimentp di tinture'fp%Ì 
veri dentifricie. 

• • - • , r • 

Consultazione ed operaizioni gratuite 
ai poveri ^2643 

mino atVAlberto della Stella d^Oro 

Q :% 

Uro 

^^r' :\^-.r 

r qualità L. t . § » 
li. • » » fl.é® 
n i . » » fl.4© ) 

Qualità extra fino al nas<|) di 
ihrì 2 1i4 . . . . L. 4Ì9© 
Mezzo Qasco . . . » Z^^^0 

:i» 

's- d^ 'X^sto al fiasco Tó|ca" 
:̂ f! 

t/-' XlO-,?'. 

t—-T?1!5B?^!^ • ."•• J 

L qualità . . li-

1 1 

T^nto per r 0 | pel/Wisg® si 
garantisce le qualità perfette da non 
temerne il •confronto. m^ 

FSstigìtè Antibroiichrtiei®, 

/Vedi avviso quarta Pagina] 

.—.''. 
• ^ 

;.!' 
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cba g^àVièc© Ve'tlispei>BÌej gastralgìe, etisie, disSè«teHey stilichezsie, cat'art^., ttatttìositaj 
nerezza, acidità, pitùita, fìemma, nausee, rin̂ Vio e vomiti, anche 4«ràMW,'ta'|rRVÌdanza, 
diarrea, coliche,,{tOBse, a^ma,{ soffocamenti,,^stordimenti, pppfjgpipn ìanguoH diabeti, 
congestioni, nevrosi, insonnie, melanconia, deWlezze, srinimenjó^atrofla^ anemia, clorosi, 

bbri, tuttià>,4ieor4!n-i,4élrpQtt febbre imvUitua e tutte le aitile febb 
della voce, dei bronchi, del respiro, male alj^yescica, al-fegato, alle reni, agii intestini, 
mncosa, cervello, 41 vizio del sangue; ogni ^^ritazione^ed ,pgni,;sensazione febbrile allo 
s v e g l i a r s i . r b ••:-:•• --] ^ : - ' . : ' ' - , • • tÈà%^'.-----:- ';•'"• •' t-s-^ r '•'"' lìU ''- • . ^ • • ^ • U Ì / Ì . • ', , - . ^ "• • -,, 

• Estratto idifiOOjOOO cure compresevi qi^elle ^i, molti medicij del duca Pluskow' e della 
• marchesa dì Brèhan/ ' ,- \'-,:- . '•-:t-ìmÀ ì,. ^ .y"--mw0i '1' ^•.rw.--'" 

Cura N. O55I84.: -*•. Prunéto,.?^.ottobre <1806 . - r t« posso assicurare che,da du|ptìWi. 
usando quésta meravigliosa .R,«waìenia, non sento più alcun inco|3|g4° tifila vecchiaia, n | 
i l pe8o;.del miei M mf^l h^ m^e.gam^.divent |pno forti, la mia visk non chiede più 
occhiali, il mio stomaco é^^^usto come a 30 aMì. Io mi sento,insommft ringiovanito e 
pretfìco, confesso, visito a f e ^ l à t i , faccio viaggi a piedi, anphe lunghi, ó setìtOmi chiara 

"lavmetite.e, fresca la-memoria» 5 ,, !.. ;:^^Ì:;JJ.4-Ì ,••:/Ì/^J-^Ì';:;-;.-, si.-w ̂  T^. .•,,','• ,_,̂  , ;̂ . ' 
,:'p.'^l^^ Castelli, Baccel. in TeoU ed Arcipr. dlPrùtiettOAì^nii^. ; ; V . ! ,̂  , 

**^^Gura Ni 49.842. — Maria 'Joly^J^^50> anni da-, costipazione, indigestione, nevralgia, 
inèounia,^ asma''«rnausea. •'•:'o { .̂ ^ îa.-;: .j. •;';•-.;'•• • '.- !.. r.^ •̂ r ;-:; r̂̂ .̂  j ,J ' • , ( ' . . , , . : . , ,^ j" ;. 

Cura N. 46,200;!^*^ Signor Rolserts, da constmzione polaiOnare, con tósse, vomiti, co­
stipazione e sordità di"'2S5 anni.,v:.,< : :.^,itiém.•^u•'<-^ L̂ ; :> .r'̂ -.'i •.<P:Ì.Ì;';U i ',^,^]\ ;-,,.̂  

i Cura: N*. 98,614, TT- Da'anni^ soifriv0|4i;mancan«a'!d'appettito,;pattiva' dìgestione^^ 
lattie di cùòìfte, d^iìe reni e vescica, irritazioni nervose e melanconia;! tutti.^v^stì^maU., 
sparverpsptto r*ÌnÌÌuenza benigna della vostra divina Rovalenta Arabica.x"LeQhe'Poycl^ 
istitutok^a a Eynan'cas (Atta 'Vienjfra) :E;i!aao\a*un'.̂ ì - - .ol .mì^l'irì \ ^ '"'" 

N, 63476.:—Signor Curato .Comparet,^ da dióiofcfe*?an0i di dispepsia, gastralgif,;,màlè 
di Stomaco, dei nervi, debolezze.erSudom.^noHtìmUv -fi i . .^Ì'T. r ™. ] 
r̂  ,Kì'99,625^4- Avlgiipno (Francia), ii8,a Barry mi ha tX'^'^ 
isatìftta aliteti'di 61 ahhi di s|^av^ntp|:i ,dolon»,dUT,aute:ye"t'anai.i! Soffrivo d'oppressioni : 
le più terribili e di debolezza tale da non poteriftohnéssun.movimentò, nè,^^pter vestii'-r ,̂ 

;tóij né; svefijfcìreyjopn male di sbmaco giorno a notte, ed insonnie o|fJbili/Dgni :̂ Jtrg,̂ ^̂ ^̂ ^ 
Itìédio.éMMJyféliirigóscia riipa^e.vanOj(c%l^evftlentft,i,;ÌBV,e|f mi guad completamente. 
, "-j^Bp^^^nata Q^bonet^^.^rua 4R ;̂alAk41-rt;̂ 4> ^m^^ìf^^ T^uhif-H-t | ,,:-., f̂ -:,.̂ ;.;-̂  ^. 

s\Quattro ,vQUe'piùrflUtrìtiva obo la icarìioj eeonomizi^a anche 50 volte ÌIÌBUO, prezzo, in. 
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B .ehi proveràféMstéré'Httì¥ffS1f^t^i9^ 
;dei fratelli 5B«^nsg»*;t'lav filale k Uftùijtóàl 

ffh.è.,bnucia' ì; oapony^ome :(|uasì tuttellèt 
• :la,̂ .c,ia pieghovolt e ìnorbidi, come prima 
gio pure (dii colo.nre in gradazi(taìjjdivorsu,, : -: j 
/;*r Qi^^to prei^àrato'ba*o^ttpn;utò un' immenso' succèsso nel móndo.-;-le rie 
dita supGrano'%ni aspet̂ ivtìV^̂ ^ ^^ ' ' gu^^dagneir̂ e maggioi^mente Ittriìduci 

\:i\s),^i^\%\.%xiG si fanne gratis.'..^^^ :<,»'r- • ^ • •! ; .•. 
; . Sola ed unica véndita delta vera tintura pfélso il proprio nei^ozìo dei FIlftlTESjfil 
v5i;M3.1fa''Ti:.;,Ìffftìtnie'ri chimici fran'cfìsii 1̂ 1 a S, Cràltoa-lw» »^CÌi i lni te .3» e 'S^ sotto 

ilPsilazzo. CalabHtto (Piazza dei MartiftiJ,;*-- Napoli. i^^1i*réaiap%; G;- • •* »̂ ^̂  :̂  
TuLL'ttltra Vendita Of deposito in Padova deve esaere considaratò còme •'coiitraffazìórii 

e .di', queste'non hayv^ne poche^,^, '":,•• ' ' ."\̂ ;̂.̂ ^v :v '̂iiWj : -.ìv^h ^ ,.-•":. 
,.Bep«sStO' i n •|?'É<Ì«^'sa' presso A, .SIe«^«sss, "Via,^^^en?,Q^s...SS, t^Sea-aftl pâ î r 

•..rwecHìerer-; ''Wcrflsaum |presKO.,CJ, «l®W,,.:.VVm, Nuova -^K^lsÈa^S^ffil', EmporioYk.iBo-
gaiìft.-" Weiaca-Ja presso'*^ong:es»nitómpO;S. Salvatore--.ì£o.afly||^p,^^sso f i i ^ d l -
iJis;à€fi,,;4S24, Còrso, —- ,I?0saMtegp^K^, ;.01,;yifl.^',Cosarin"i;'^^^ Cr. 'l^lcy-

' d l il6 Via Barbaroùx -—'^'4Ì^'isg8aài[ Vìà"Éarbaroux.^^>'̂ "''":'--~ *••''-^i/• •̂  -Ì.̂ K'• • • 25Ì2 

1̂ 

- 1 — — - I ' r^f--^--' . . • ^ " Ì T J 1 - ^ - r - — ^ - » 

' I 

I . ì 
\t*t 

A ili. imi 'A»a 
BA^E 

• j I r i ( i 
b. ' 

SEME -i' 

• • T 

' • 
j - • 

-^'f-^ 

T - • I 

M 

••3 s t a 
ili 1 ' ^ T ^ ' j V - f ?• i 

e 
1..1-' \%-

.d } . I 

de 

con • v 

•%/ r I I 

ORÒ 
y\ l lAj ' - . I 

ED 

• 1 • , 

i • . > 

-. ' I 

iC? 
03se, raUreddori, irritazioni di 

*^%^i 
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Aggiflflèondo 50 Cent, air importo, si spedisce Xrauca d'ogiil'Bpèsà, ^udmaquà iaià la qo&aìità/ 
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Agente per 1 Italia e Francia,,S. IBiairaeM — Piazza umtà d ìt«Ua 
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•m 4FFAELL.0.GI0VAGN0LIt^^ Racconto storico àel ^Secolo ViiMrl V. 
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S^ra,le centinaia di romanzi storici e'nòn fetomruscUi;m.questi uHimi temp|-y;|kllft|j 
;Ìu'ce; 'qùè'éio dei :Gióvagnoliy cosi caldo 4.yiberi sensi, si,̂ .è'Ĵ c.onq,uî tRfé'̂ '̂ ^ 
primo postò, ne e* é persona mediocremente cólta'che non debbai oramai arrossire di 
non'conoscerlo. -'4v^^^ ^ -"•'•"""/• .y : S :.'': \:::;." ",'V "̂ '̂-̂  

Noi, avendone;gìà;;esaurite ben quattro edflfènt, crediamo te Wsa §r^tl^a tutti gU 
Italiani pubblicandoije. adessoiunfiìnuovaspléndidàÀehtó illusti^àtadar 
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Sariesi, il cui sola.nome ,basH a raccoma«darla agli, intelligenti. 
LiEdiziootì SI pubblica m dispense di uagme t © m; 
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8 grande, sû  ĉaî ta di lusso, con 
caratteri esBressàm'èàte fusi, come il predente Proéramma à Cent. €& per disnensa. Ti 
,.,.,-Qgni dispensa"a^ècOglie T®ffBe iBiCìIsiwiiii. :..:•:;,'^^v. -

L* opera completa consterà di non. meno di^ &,@ dispense. 0 se ne pubblicheratìno , 

M̂  • Chi desidera avere franche al proprio domieiUo in tiltta.Ita.ba le dispense mano mano che 
siandranno pubblicando,in luogo di L. 'S|S®. mandi !sòWan*ÌòL. K anticipdte airÉdVt'òre. 
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' li'Aqiia deU'AMtis5$& l?®!»*©'dt JI*^J® è la più emìnentementp ferruginosa e gjaso-
s'a. •••-̂ '̂tlsa'1©2a gfeér Bsa ©sarà sa al®mslc|jj|3|K"-^'^Si prende, jnj tutte'lej-.stagionjt,.,4 ;dì;-ì 
giuno, lungola giornata 0 co! vino dUrantiPff jjtaMoi'-^ E* h'e^yanda gràdf̂ ^̂ ^̂  
rpuoverappetito, rinforza lo stomaco, facilita la dìgès;tione|%servo mirabilmente, in tutte 
quelle malattìe i l cui principio consisle in un difettò del sangue.;-p Sì *usa net Caffè, 
Àibergfiì,'Stabilimenti in luogo d e l S e l t z . - - ; - ; ; ; / ' • " - : : ' '̂̂ ^̂  t ^'" ' ' ' ' , * 

Si può avere dalla Bii*©^!®^© sibilla Wmmtè IBI SSréèieìsfe, dai Signori Farma­
cisti e depositi auntócìati^'esigendo s§|^pre che ogripbattigli^abbia:;!*etichétta; e la 
capsula sia inverniciata in giallo-rame con impresso j^i|^tc»rJÈ^6i**B"l?©Jo-lliitk^ila 

^n.^P^fio>«ideposito generale presso VAgenzia deUa Foj}te/rii\)\nQBQniiii& dix] sig.' 
Pietro Cimeqotto Piazzetta Pedrocchi.' ' •'^^^- -^m- -> ^ ,5- - - , 2433 
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